
untò Bel concistoro d e '1 4  maggio, per 
, e inutilmente spirato il tempo del 
itoi io.  In sostanza Paolo V  non fece

l,c applicare al caso, e dichiarare le pe­
ce f^Jesiastiche , già decretate da’sagri 

noni, |>e’ quali s’ incorre nelle medesi­
me, anche senza la dichiarazione, in sif- 

!le lesioni dell'immunità della Chiesa). 
, | i iesti  fulmini s’ erano già preparati i 

. ' .i m i ,  e però al primo avviso spedi­
rono tosto ordini rigorosi, che niuuo de’ 
■toi s u d d i t i  lasciasse affiggere quel mo- 

mlorio, che se ne portassero le copie a 
; ubblici rappresentanti, e che si conli- 
i inscio come prima i divini uffizi sotto 
:ia»i  p e n e ,  e pena infin della vita ( ! ! ) .  
V i i  t i  furono che i gesuiti, i teatini e i 

¡«pucciui, i quali giudicassero dover pre­
ponderare l’usservanza de’decreti del Pio­
tano Pontefìceal rispetto per altroda essi 
profetato al principesecolare(se ildottoe 
integerrimo prete M uratori tiene questo 
lignaggio,niuna sorpresa deve recaredel 

pej îo detto «la diversi scrittori laici). Per- 
oh lutti si partirono dagli stali della re ­
pubblica, e a distinzione degli altri i ge-

ili processionaIniente si ritirarono (dun- 
'jueoon furono cacciati, come scrisse a l­
cuno; dunque non furono provocatori del- 
Ij d i c h i a r a z i o n e  delle censure ecclesiasti­
che come altri ne sospettò, altrimenti la 
«ma repubblica certamente nouavreb- 
<■■ l o l l e r a t o  che si ritirassero con tanta 

pubblica solennità nel pomeriggio de’ 9  
ni,1;gio, ciascuno portando pendente dal 
cullo in una custodia la ss. Eucaristia; ben- 
l | . lu confessa il Novaes, furono poi ban- 
'■ 'i da dominii veneti, per avere ubbidì-
10 1 ‘ “ premi ordini pontificii, e non vi 
i ntrono ritornare che nel 16 5 7 . Devo
1 11 dire con tale illustre storico, che i 
'Mimi e i cappuccini rappresentarono al
• J'ei 110, eh erano pronti a conservare a - 
t « te  le loro chiese pe’sacerdoti forestie- 

suPplica|ono nello stesso tempo,
* usse concesso ad essi di far privata- 

',,CT>te i loro uffizi divini, ciò che non ve 

COl°  *010 permesso, furono anch'eglino

costretti a partire. E  che anco il nunzio 
Orazio Mattei partì da Venezia e si recò 
a Bonia, dice Novaes; ina in sua vece col* 
la carina di nunzio apostolico, nello stes­
so 16 0 6  fu inviato a Venezia Berlinghie- 
ro Gessi bolognese, vescovo di Riinini, e 
vi rimase sino al 1 6 1 8  per divenire go ­
vernatore di Rom a e più tardi cardina­
le). A riserva d ’alcuni altri particolari, il 
resto delle università religiose, e gli altri 
ecclesiastici stettero costanti nell’ ubbi- 
dieuza agli ordini del senato (ma le m o­
nache di s. Bernardo di Murano, volen­
do ubbidire il Papa e acquistare il giu­
bileo da lui concesso a chi ossorvava l’ in­
terdetto, furono rigorosamente chiuse nel 
loro monastero, e tolto il confessore d. Ste­
fano Veronese per averle persuase a la­
sciarsi m urare nel medesimo; beuchè per 
l’osservanza deU’interdetto non più ascol­
tavano messa, nè si confessavano e comu­
nicavano). 1 cappuccini de’ territorii Bre­
sciano e Bergamasco, non vollero segui­
tar l’esempio degli altri, e continuarono 
ad abitare i loro conventi, per non avere 
osservato l’ interdetto. lutatilo si comin­
ciò una guerra di penne, avendo trova­
to la repubblica persone, che sostennero 
l’ operalo da lei (il Novaes osserva che 
dall’uria e dall’altra parte uscirouo mol­
tissime scritture, che annunziavano l’ a­
nimosità di ciascuna, poiché la causa de’ 
veneziani era fatta lu causa comune di 
tutti i principi, i quali per le loro pre­
tensioni dovevano am bire la vittoria di 
quelli, e più tardi l’ im itarono, onde i 
Papi per amore della Pace, convennero 
a concessioni mediante Concordati. Ma 
tra’scrittori che difesero i veneziani si di­
stìnsero particolarmente in questa bri­
ga, per le loro invettive contro la Corte 
di Roma, due teologi della repubblica, 
i veneti fr. Paolo Sarpi servita e il suo 
degno emulo fr. Fulgenzio Manfredi m i­
nore osservante). Senza paragone m ag­
gior numero ne trovò il Pontefice, clic 
e n t ra ro n o  in arringo per difesa dell’au­
torità di lui, e per accreditare (!) lesto -
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